
COMUNICATO STAMPA
Com’è la qualità dell’aria in città? 

Mal’aria anche a Pisa.

Di cosa parliamo quando parliamo di “inquinamento atmosferico”?
Parliamo di morti premature (stimate in 60000 annue dall’Agenzia Ambientale 
Europea e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità OMS), malattie 
(cardiovascolari, respiratorie, tumori) e quindi enormi soferenze per tante persone
e costi a carico del S.S.N., contributo importante ai cambiamenti climatici.
 
La situazione dell’inquinamento atmosferico da trafco a Pisa è sicuramente 
migliore di quella che si registra nella maggioranza delle cittadine del Bacino 
Padano, dove la situazione è decisamente allarmante.
Ma possiamo stare tranquilli, quindi?
Assolutamente no.

Riportiamo di seguito i dati rilevati per le Polveri sottili nelle due centraline in città,
quella dei Passi e quella in Piazza del Rosso, tra lungarno Buozzi e via del 
Borghetto.

Quindi in entrambe le postazioni non sono rispettati i Valori guida individuati dalla 
OMS come limite per la salvaguardia della salute umana.



Anche per questo parametro in entrambe le postazioni non sono rispettati i Valori 
guida individuati dalla OMS come limite per la salvaguardia della salute umana.

Quindi la situazione non è afatto tranquilla, anche tenendo conto che nessuna 
delle due stazioni è collocata dove presumibilmente è maggiore l’inquinamento da 
trafco, dal momento che anche quella di piazza del Rosso è sì in una zona 
abbastanza trafcata (ma c’è di molto peggio) ma sufcientemente ventilata, di 
fatto essendo collocata sul lungarno Buozzi.

La soluzione, l’unica possibile, è nota da tempo: ridurre drasticamente tutti i fussi 
di trafco motorizzato ed ampliare lo spazio e le infrastrutture per la mobilità 
ecologica (pedonale, ciclabile, elettrica). 

Associazione “La Città ecologica”

“La Città Ecologica” è un'associazione che promuove la riconversione ecologica della città.
Tema centrale è quello della mobilità con l’obiettivo di ridurre tutti i fussi di trafco motorizzato ed ampliare lo spazio e
le infrastrutture per la mobilità ecologica (pedonale, ciclabile, elettrica). 
Occorre trasferire quote crescenti di trasporto dai mezzi inquinanti su gomma, privati e pubblici, ai moderni sistemi 
tranviari e ferro tranviari, ecologicamente ed economicamente più convenienti. 
L'Associazione è nata a partire dal Convegno AMT del 23 Gennaio 2018 sulla mobilità dolce e sul progetto di tram-treno
nell'area vasta costiera.


